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c'IPipiù dubbio h La Sini
stra ha riceduto il potare a guejl^ 
J^estra, Cflr|^j^^^^j^^,;^b^pe^seS 
del ; paese aveva .per; fanti anni 
combattuto ; r ha cedutajdopp a-

ì 

vèW' ripristinat^rórdinàmentb fi
nanziario e abolita la tassa sul 
macìn^to^ e tolto il corso for^-g^so' 

scorsi, e la creazione ìaoltredìiun 
comitato per la difTu îon'e* della 
stampa liberale. 

Alla serietà delle proposte cor-
Risponda la, serena attuazione di 

Kft n 

fnosym paupéres^ mmiraude$j et 
GCUIOS tìiOÒ ii^fi 

È l'unica ftasQ che mÌJ Hco^do di 
•Sabbiato pre-^quante ha detto auèU^arr 

Qaest'uónfio cho avrebbe potuto esu 

/-
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jrs^^^Berènf'n ds' più ricchi causididìf tanta" 

•• f . 

t\ 

\ 

dS vìlMétti dlB 
riiormalelettQTale. In ()t̂ ^9,.̂ R î ,̂ ft̂  
fatto-qualchecco^a; ma mott% îRi|ti 
stavàlè a fare per il corrìpleto as-
sélto d^lle, finanze nei riguardi è-, 
cònomìdi e per le riforme àmmir 
njstra'tiva e giudiziarie. 

ÌEV caduta ed ha magr.o confortp 
n e ì ^ à f e che^i^ suoi stessi av
versari per far passare la loro à-

ctó A questg.^n^odo mostra i n t e^^ 
d^celanprop|ia missione ; {jpsi sql-,̂  
t^nto; saranno men gravi le ristia, 
tanze della attuale rea?ion.e, e: si. 
renderanno più vicini 'è[tteì tempi, 
in cui i liberali potranno assicus* 
rare al paese le residue conquiste 
della libertà. ' ' / ^̂  '' 

A g ì & i ^ ed agitiamo con se-; 
rìétà e calma, senza sgomegU|g. 
c o m e , ^ S & ' ^ | t ^ ^ ^ e n t j , c tó l , . 

lenga s t re t t i i» un.inscio,,t | iU|,,) | 
liberali. i m 

^?i.' 

iir m^^ 
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bandiera di Straflèìllaj quella ban
diera invero. dbSf|ti9|>pi>*^orma! si 
è fetta sdrùscita e?4às?f%rIW>po-
tersf l^revolmente far sventolare 
davanti al paese ; per coi^ 

E'ca| |^±'remissibilmènte còlla 
e l e v a z i p ^ ^ Bìancheri alla presi
dènza delia Càmer?^ perchè ap-
•^^W attorno a quel nOjmê  si fece 
una yota2Ìo^i|:^:P^ditica pjer la quale 
in altro giorno il Bianchéri è so 
lenK^emeBte, designato alla Corpna 
cóme capo di sgoverno. 

E' caduta, né giova dire quanto 
vi abbiano cooperato le gelosie dei 
suoi membri e lo scisstire, spesso 
scandàfos^come la inettitudine iff' 
certiUmomenti, come T'ìnscienza 
ih àltn*;'— Noi crédiamo^ per e-
semp (̂?, che il voler % capo an-, 
corî nai Cairoli fu un er^pre gra
vissimo, poiché, non ostante il pre-
stigìò il^l^ato del suo,,no^^ glo
riosissimo, noij^p^ si crede tanto 
enei^gìga-per t e ^ r unit ici c ^ i 
delVopposizione, mentre sono inoltre 
tròppo reqetiti le,'rjcoi^^anze del 
l'ultima sua amministrazione per 
la quale la patrj^^fu iagpiaj;a ; sui^ 
Votlo dell'abisso. 
i Grave è Fopera adunque é mag
a r e la r^spons^ìj i tàdi c q t o g 
quali senza dubbio hanno una 
parte di colpa anch'essi nell'attuale 
situazibhf?è):>qh e; sedendo oggi ri^ 
soluti alla opposizione, devono rap
presentare tutti gli ideali del paese. 

Serio deve essere il lavoro alla 
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BÌmP ài q^e^remvq^, teropp i)^ cui 1^ 

ri 

«^i^ scuserete Ina ià '̂mi sono tutto 
^tóito 'dat^-&^gl^cì^# Córti vibiìii 
che ii profljavahb'tarito Kénéìri qijeiltà 
ItìcrHàti^ufgWltf^cui era Involta la 
chiosar^ ''•'• '*^''' M r ' "̂  '"̂  - '•"' 
flià'folla dei fedeli'tlompiva tutta 

quanta ìa navata di mozzò, etraboc-
cava anche in quelle tateraìi. 
*%a luce che' ab&ondanta-^peaetrava 

dall' amî iè' -ogive,: metteva >siit< tatti 
quei profìlì un nastrino luminoso sotf 
tir©, sottile, d'orò.*^ ^ 4l|s ^ ; 

Qua © là lfrftiquelift:jmftssàt4ì 't̂ ?tft> 
di^diverse età, di toersiafliplon spici-. 
cava !mprov;,ìfi8ament,e qualche na^p.,, 
q^aìohe melato, di qluaiabie, te^tt^liga 
Jjwbettianaf ilìumìuiita ..orydft?8gntpj 
dair̂ Tiflessi spioventi dalle^nestr^ iator^ 
riate; occhi^iiRjlinòèsoifttillavano nella.; 
penombra ;avii erano sguardi che non , 
6i hvedono --perchè nascoŝ tii .dal $^%\ 
cftt»péUon̂  tutto velluto e n, piume . rèi 

a si ìndovii^avano, ŝ Jot.piy.an0, tìj 

ìliliis, cpn t»tt% q |̂B^^i>g!^««??<^^^ 

:cì*to, con; tMtiie qupljf.agpr^fl| 
bens, con tutte q^efepo^eraljf^W^^^^ 
sche di devote So adGLrazion.e d̂^ fa 

^ìcnpazzirei con tutii quei tratti di cur-
ve stupende che ficcano nel sangue 
ia smania del morsi e fansig.̂ . Jncre-

h ^ ; ^ 

t 

* r 

era !a fiducia in lui ri peata; è, invéce^ 
alla Corte d'Assise sotto l*aceusa di^ 
fallimento doloso, 

I Jn tóMéntò" di oltre t^a milioni 
a danno di tutta la pàtilotterif^lì-
novèse. 

Oltre cento sonò i testimoni che 
verranno a deporre in favore Ò cori-
irò il Caviglia: la maggior parte coil * 
tanto di tricorno in testa. 

Vi figurano tra "^¥bàti il Véscovo 
di Genova, Slonéigno/' Masnasco, al 
quale e attnbuito il vanto d avere il 
naso pm colossale fra tutti i dlpen-
denti della sua diocesi e del cav.iCaP' 
chini un vero mostro mnféitana. 
' Quest* ultimo Quando nella riunione 

dèi c e d i t o r i , ì r » a t o r e ^ a i t ^ Ì i ^ 4 « 
é^e-&e chi: irelJe^k^-f ^eà^lì l ' t ìnf 
disgraziato ed accettava u concordato^ 
alzasse la mano, esclamò :'-*^^^^^'^^* 

— Io ,.oo,e le ficco ^utte due in sacf-
c o c c i a . '-•'^ ; . -p^^; ; •• 

, lì dtmxtte noms debita noatraMuf et 
o^dfimifhmus debitonom nostrts che 

recita tutti i giorni, in quel momento 
se Io aveva dMÌ!̂ .Mc t̂o, lì buon ca 
npnicp. 

chìgti e, marinai della «larina mer,-: 
cahtile.a vapore, Rìpreodesì la à\^ 
scussione generale del bilancio degli 
esteri. 

'L ^ 

^Annullasi l'elezione di Barattièri' & 
B . ' • • 4 ' 

resola. 
t^ 

I • ' - i l <:)©; 

- ^ _ t 

ilfawcini proseguendo il suo discor
so risponda a quelli che trattarppo.la 
t$ ,̂§} ,̂ degi* )t..^l;^nì,^nel^.§^i|ap,,.dlmo: 
strattdo.chèjsijpreaei^p provve„4ime|i|i: 
apperta4«!pnostre colonie paî viro; ini 
peHctìVo.-Si énandò un'legno tlà' guér-̂  
raper raccogliere prrmatóenté'i con
nazionali fuggitivi, ed ancheMisuddi -

ftl austro-ungheresi, avendolo ri0h^||p' 
quel Governo. .Bue altri legni .Stazio -
nano in Assab e la Castelfiaardo giuw 

tè 

• j 1 

11 nersnaan 
iOffiuHe coste deiMap Rosso. ^MI^ 

di Propaganda -" dichiarando che il 
• • ^ - ^ 

•tl"'r-^ • 'h ^'^'^V*># 

« 4 i- ' j i 

Quanto r i m a n e ^ Genova, la si-̂  
'•=•^^1. 

iét I 

.-} 

sua pecorelle con, ogni sorta, di ŝ st̂  
nenze, di privazioni, 4* conf̂ saipiìî ^g 

lé^qhe quésto, fatto raj dà cor^ggip ES4̂ . 
ammanire qualche scarĵ l)oqchio ai J 
l?)t,torì, pert̂ Q Qb.e mdhii pcfìM^iau^o 

^Iff santa; rifpsegnaziq|ie,.p,iarani^yivff^, 
sta ,penitenza, pjù; penosa dei famosi 
digiuni'Gricci,; ^^^^ 

Ma non credano di non averne naìli 

penitenze, apre aU$ ,̂ U9 peq«r,%Ue,.:l4; 
portejSl Paradiso; io, qoUa lettura 
dì, questi miei sgorbi, esonero i ÌÌÌ; 
t(?ri 4fl BacchigliQ^e da tutte le re 
gole di liturgia, da ogni sorta di già 

S. £ Chiesa tortureggi^^rie povera, spar la j^elle ^ « ^ ^ r ^ i l ^ ^ " ^ f ^ -
Vimento con quéste spl^n^ide giornate 
m aprile. 

* 

Sino aftìffó GiugiWI pòi v^^^j 
a f a r i .bagni ^.Vjan^sslarcomaè;^^ 
iiisoggì^rno .dì queste,;,due,pitt,à, 

-.-Dolce ?.Se 8ono,d«e cijttà <i t^ar^ 
Shtrihizzo^ 

k 

• Quanto c l i a ^ r e t t ó ! agita sotto 
questo cielo festoso di primàveraI^La. 
natura in questi giornrha Tremiti di 
ragazza mnamorata^r'fa palpitare il 
ciiore," ©jocita i nervi è mette voglie 

iihfinitW. Le WÉue hanno fremiti freschi 
riscintillanti d*anché e di topazi, gli 
alberi i ì ^ o n o aìl'alit^ largo d l f i t e -
strale,'il mare manda cupidl''Mgli<)ri 

.di lamine d'oro, ed a bufQ salgoa 
gli effluvsi dell er^a in fiore. 

'i campì son già seminati di vio|||||,,^ 
di margherita e d'altri fiori modesti, 
di cui non so nèancHe il liolne: i man-' 

1 i 
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Pfesidenza Taianv^ 

a deli 
Ore 2.15. 

o^0 

t 

- • < 

1^•7J 

it̂ Gamèra, come già dicemmo e co-
tìie ripetiamo ; rumori, schiamazzi, 
ostruzionismo allontanerebbero ah-

• ; r ; ^ • • : • • ' • , 

cprf di pili le masse, che di chìac-
chere ne hanpo anche troppo ^d. 
esigono invece i fatti. 

Facciamo plauso perciò, a quanto 
nell'ultima radunanza ebbe a^pro-
clamare con sana perspicacia Gio
vanni Nicqtera. Il quale consigliò 
f assiduità alle sedute-parlamen
tari, proposo la formazione dì as
sociazioni popolari in cui uomini 
autorevoli si recassero a fare dì-

da.tutte le cgqfgsjsiqni; ê .dĵ glĵ àaprp 
iflrp.ie'.porio,.. dell',Infardo -r dpvo 
sìutrovano.tutte leragtt55Z6,b l̂le.'>Man-; 
co a dìr3i<i?̂ ^ lettóre cortese feirrC^f/^ 
ahsolvQ omnia peccata^ 

: r ,1 

— Chi pei* soddisfare ad un zinzin<P 
dì ò^riiisi^ non ha' dato in quSt f 
giorni una capatina alla parrocchia 
•vicina j ove tutti i giorni, almeno così 
dice la vecchia Serva, furoreggia un 
quare^ìqialista coi fiocchi^ 

cakftorie, datutte.le.wlte.Ramyfli, J dorlì ed i peschi hanno già una dà-
ritura bianca aimììa a bàtiilTolétti di 
cotone, a farfalle bianche posate. 

Guardando il mare in questi giorni 
mi sgorgano dal labbro questi yq^^ì 
dèi d'Annunziò; 
liceo, e la glauca marina destasi 
Fresca a* freschissimi grecali; palpita: 

Élla sorìte'nènlpattibo^' ̂ -̂•' 
LiifmorWdi de l'alighe: 

Se fossi;in grado vorrei oggi osan
nare alla primavera con abiti ponti-
lìcali , con il hi BLU co éfod sacro dei 
leviti*; e turibularo all'azsurro, allaî  
campagna in fiore, incensare all'o
ceano eli vita e di luce che s'agita 
d'ogni parte^ mettendomi in adorazione 
come un solitario della Tebaide. 

-Eìlezftone «lei 
Procadesi alla chiama per^relezio-

ne dèi presidente della Camera. — 
Rmultato delift votazione, presenti vo^ 
tanti 400, maggioranza '2Qlvimi&nm 
(|heri 239, OairoH 1̂36̂  Ercole 1, ^che-
de bianche 24. Proclamato BiancWi. 

governo non entra nei giudicati dei 
tribunah/^ e il potere e s e ^ S f ^ o i ^ ; 
ipuò distruggere ì giudicati. 

Bisporideta Brunialti chètK̂ iQHà̂ ifiire-
sa dì Tbkar sbbevi 2Q«órti e parèp-

- - - -^ - • r . ' \ . ' I ' ' - \ ' • • • - " ^ • • / 

iìchi feriti italiani, fra èui ricòrda Mes-
jedaglia Pascià e colonnello; dice che 
] nostri agenti consolari: a,a^asuàh e' 

utiiiijijoro dovere.^ota che non an-
Cora fu Wià PuUima parolallnr ecf 
cMio 4r:'Bei!«l,npePéhé penfègffiffll^ 
d'appello cóntro i* imputato àssóìuttf 

:dal tribunale ésiziano. Narra pratiche 
m corso perla liberazione della iami*i 
glia,, di Abderan che rese : bubnî  sér^ ' 
vigi agli inviati evìàggiatori iitaliani. 
Assicura che 11 governo farà ogtìì sfo^^^ 
zò per promuovere IMstituzìone di cai-
mere di commercio italiane ali* asterò,; 
e per migliorare nella misura delle 
nostre forze, le scuole i cui bisogni 
vanno progradendo. 
\Conchìude prendendo atto dfli giu-j 

dizi favorevoli all'indirizzo della polì'̂  
Bica estera espressila tutti gli;oràtdH. 

Levasi la seduta alle ore 7!20. 
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attirando 
F 1 ^ • _ 

ùii mondo dì ragaŝ z'éWdi relativi zer
binotti? 
•;i.io.-. \ 

— Avete fiitto male; e v» consiglio 
a non tralasciare d' andarvi perchè vi 
privereste di una scena non priva di 
; , , • • > ; . • - . , 

interesse. 
L'altro giorno mi è venuto ticchio 

di recarmi>lia Sine'^&hGf una dellê  
principali nostre chiese, frequentata 
dall'aristocrazia nero fumo, e da certi 
vìsini.... 

Entrando, dall'alto del suo perga* 
n^o, i'itìS'té Scottnn. invasato dal fuoco 
della perorazione, esclamava: fiUj eie • 

TV-'-mi^ 

1̂  

Fra questo sorriso di sole di mare, 
(Jì odori; fra quest'effluvio acre di 
linfa, non manca la nota lugubre. 

Basta recarsi alla Corte d'Assise. 
Là 9Ùl banco degli accusati sta 

seduto un vecchio dall'aspètto vene-
raniio e grave; égli è Gian Carlo Ca
viglia, causidico, «omo d'afTari e prin
cipe di Parano. 

Maffi solleoilftil^^eljspAe del pr^ii^ 
getto sull^ tutela degli operai colpiti 
da infortunio nel lavóro., 
: Chimirri dice ,che il Ministero mo

dificò il .progetto sul quale la commis-̂  
sione^chiese informazipnì che vennero 
trasmesse; da poco .tempo., In, breve,si 
preserirlirà larelazìqiie. , 

Ihpresidente annunzi^ lì!i|Yer e-
let̂ o Yacchelli,-e D tìfasio Scipione, 
in sui;rogazione di Grimaldi e FerraC' 
ciùsnella ccrasiissione per la legge 

oviar-iav 
Magliani presenta un progetto.per 

provvedimenti relativi al pagamento 
delle quote minime delle imposte sui 
terreni e fabbricali. 

Savini lo raccomanda, siccome 
f̂ quello percui ventisettemila proprie
tari riptreranno in possesso dei loro 

S t t J i . , , •• '.̂ ^ .,̂ .̂  ";' ' '• 
Annunz ians i ìnWrì'ògàziòni di An-

ftoniboh su! modo con cui il governo 
inttìnilsi 'à procedere nella cò«i?egna 
dei tubticctii a l l 'erar io per pa r t e dei 
GoHivalori, ed al t ra di - Sanguìiitìtti e 
Maffl sul la incoerenza del governo 
sullo sciopero dei màcàh in i s t i , fuo-

Sxi-ssidi ai maestri 
Ceppino àuten^.e, d^ondm^re pìì 

severamante il servizio dei sussidi^ 
scuplee maestri,stabilendouna prò 
qedur^ di coAferìmehto più precìsa 
i^mti càiita,''da togliere quèl:,tants 
d arbitrano che fu Un qui lamen
tato. 

W-

I 

La rendita italia^fi 
Dalla Direzione generale del De

bito PubliQo si sono date le dispo-
sìzigiii p^r^dare facoltà al nostro 
Ulflqio di Delegazione in Pstrigi dì 
ricpavertire le iscrìzipni nominati
ve della rendita italiana in iscrizio
ni al pqrtatorp. 

Commissione monetaria 
. .1 j I ,. '_ . ^ . ' - • . - . < 

Oggi si rinnirà la Conimissìone 
menetaria, per discutere sulle cori?vr^; 
séguèpze cìie risentirebbe l'Italia 
dalla cessazione o dalla proroga 

I 

a Lega Latina. 

I debiti dei sette Sfatf 
Dal comm. Novelli si è dato con-

• • . , , • ^ : ^ - - • . - -

to alla Giunta dì vigilanza delle 
trascrizioni finora operate per i 
debiti publìcì contratti dai caduti 
governi d'Italia. 
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-Bis 

|La rendita che venne essunta 
1 nostro goveritio èra dì lire 

lSÌ0j452.397 e,g^jj. 01. 
iinaangono a trascriversi soltau 
Itfe 463,442,63 ; 

— ' ^ ^ F - ' • T . 1 1 Ili» I I I ' " ^ ^ I J • • • I H 

^ T r ry-V 

^fm^^p- .-̂ is -̂t 

me Convenzioni ferrovio/it^^ 
^ i mattina i ministri D^ffétìs, 

Maglìani e Genala conferirono cm 
banchiere Balduino per le conven
zióni ferroviarie. Credesi che sia 
imminente la firma della conven
zione con le Meridionali per la Rete 
Adriatica. 

•^M^.-'-

e 

? Ir-. 

Il miniMWo amtndco 
< I 

Annunciano da Vienna (6) che 
contrariamente alle dichiarazioni 
ufficiose, il ministro della guerra 
Bylandt è in procìnto di rasse
gnare le sue dimissioni» causa alf> 
i,0une divergenze sorte fra lui e il 
ministro delie finanze,iTÌmpetto â î 
parecchie novità introdotte nell'e- r 
sercito. 

do in quando una relazione a quaUlife 
giornale della Provincia per farci^pV 
nosceré vivi ei óomé ia)i| laboriosi 
amanti det beìtó» Favvi nel tempio 
scorso più d* un corrispondente che 
si occupò di ftmministrazionij. di oa-
ri che e d'altro di cosa puMbnca, Ria 
pra étanno^^aiui forse perchè lutto, va 

énè i la anche allora, anzi meglio, 
bisogna parlarne. : 

Di q«8Ì poco lf i# 80, eccomi a dar--
vene cenno. 
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lÉitato promo> 
éno apatia in 
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« « 

Neppure in qtipst* anno passò inos
servato il giorno 19 marao anniversario 
dell'istituzione di questa Società Om 
perjj^ tanto proispera quanto decô "̂  
JfP^I^f.^" Pa«^ijfc« si rispetta. — 
Numerosissimo fu in quel giorno di 

mt iiToWata primavera il concorso sulla 
• ^ 

5-

\ : - ' j ' 

!*¥• 

Il centro tedescQ ei soda^sU 
l^jiornali del centro fanno in

travedere che, malgrado i recenti 
attacchi della stampa ufficiosa, i 
capi del partito non sono alieni 
dal votare la legge contro li social!** 
Usti, purché però il governo chle 
da la prolungazione sollànto per 

anno. 

•Oi5^ 

Rocca, nò vi coancò il boi sesso ; che 
colla sua varietà ed eleganza di co
stumi dava all'amena collina un in 
cantevole e magico aspetto. Mentano 

so quei soci opep|; 
che colla solita premura si adoplSft 

,;.un sincero 
. -'•^- • _ . - . . A-K-ìi^i^^ 

Ì0 

ministero delV Impero 
Notizie da Berlino recano che li 

Consiglio federale-respinge l'idea; 
4ii;un ministro deir impero. Ciò per 
i^ opposizione degli stati che he 
vedevano tocca la loro àfflòhorhià. 

- • J i • 

^\ 
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sempre perchè in siflFatte occasiònim 
ifesta sia accoppiato al dilettevole quel
li* utile che tende a portare il capi 
^tale^^ej sodal,izìp alla possìbjlità di 
assegnare pensioai agli: ìmpoteoti al 
lavoro. 

È . ^ j p che i comitati di simili feste 
éfebero nello scorso anno un deficit 
di lire 140 circa ma precedentemente 
ne guadagnarono qualche migliaio, a 
quest'ultima volta 150. Tanto a co-
,gnizio,ij,%. dì coloro che jcoL.pretastodi; 
proteggere l'inteiresse del sodalìzio 

no le loro invidie personftijjplH,-. 
sando rihgiustìzia e J'ingratitudine 

iverso i benemeriti dellMstituzione e 
•della sua prospMifà. / 

Ànimo adunque al 
tore» buona volontà 
tutti i cittadini, ma èpecialmente nei 
signori osti, Ibcandieri, cafTettìeìrì, ta-
tjaccllj fornài ecc. ecc. Uniti assieme 
dobbiamo scongiurarejl perìcolo di 
avere ancora i dann i ' ^e mai avres-

•: ' -

BÌmo avuti se prima di adesso si pen-
sava alla istituzione che oggi sì raò-
,comanda e in cui dob]t||arao:finàltente 
riuscire, iim^^ ""y '• . m 

Che ,i signori esercenti e quanti che 
per i loro agiati mezzi debbono far 
parte ai coutribuenti si persuadano 
una buona volta ohe l'importo delle 
azioni mensili pagabili a tale scopo 
non sono una spesa di capriccio bonsl.; 
un risparmio messo ad usura a bene 

^mm e di tutti. 
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jCll^ioggls». rr^Oi^ giunge la dolo-
partecipazione delta morte del 

O^mngelò Gaetano Chiozzpy^. che;? 
Stia iMeputàtonell^Assemblèa dì ^ene- ! 
zia 1848-49, ex conservatore defiy^i-' 
potecW^e già sindaco';4im6hioggiai> .; 

,1 funerali dovevano avere luògo stà>lt 
snaae nella Chiesa di S. Gia^^pao. 

"Werosaa. —- L'affare Balestieri 
- •. ' 

per il Canale industriale èManda|^5^|if 
m o n t i s i Balestrieri, avrebbe voluto 
fijli si assicurasse la forza motrice di 
3000 cavalli ; non uno di meno. La 
Società delle aqque credette ravvisare 
un cavillo in questa pretesa. Il Baie-
intieri a sua volta credette dir vedersi 
fare una sistematica opposizione ed 
abbandonò l'affare. Taluno crede però 

[che questa sia la causa apparente; 
la reale sarebbe questa: dìssidlisorti 
fra il Balestrieri e taluni fra i 
della Società Veneta. 

liAj, -, 

Una .parola anco der'colrticì di sala 
Mòri di cui'sbpra. 

- • • • - . s , r , , , - ' • . ' . . . 

Il signor Ernesto Felietti cipocOf. 
mìco è un briUante che diverte eiĵ è 

!^abhastanza istruito a moderna scuola, 
î ma che sia per la mancanza d* loffia-
tamento negli' altri comici 0 per la 
poca pazienza^di impararsvMlfti:^part6. 
celi sì permette sovente dei tiratera 
a soggetto che riparano benissimo un 
y^gttìlliIitiî t̂ <ìhe ^in^ostraaq poca co-^ 

^ ^ n z a nell'attore. 
\ - , • -4- M 

La Signora Maria Cé6tìherini-FGlletlì 
è una donnina che piace molto nelle , 

.parti briiianti in cui sa meritarsi 
qualche applauso. Nella sua serata le 
ifù regalato uft, bel mazzo di fiori dall®,̂  
donne del hon ioJ^i'Lè'nostre congra-: 

^litulàziònì airattn'icé 
L'altra donna signóra Ermenegilda 

!Oruicchi è una buona generica gio4 
vìne che studia la sua parte ma che 
alle volte sì mostra impacciata corno 

Da fuasì uii:gpGis%avemmo^ in .^la^i ^una dilettante colta dal tìm^r panico. 
Mori trtl^niraento serale di còmme- Senza ^ilMiibbitt di esagerare o di 

• ' ingannarsi è da lodare iPsìg. Alfredo 
Cruicchì giovane simpatico 0 di bel-
Taspetto che promette assai nell'arte 
drammatica. Coi mezzi e collMngogno 
S ^ l B i ' ^ t a r à moìtb a farsi un nome 
d'artista in ùaà compagnia ìmpo 
fra cui gli si aùgtW^prestìssimo il 
posto dì primo attore. ^ G. 

a 

^ - • • ' • 

mìssi^^^rovirÌ6ial|k.4* appello per ^ 
iàìposCe,dirette nellWeduta d e l i â  
Palile a. e. ha proferite le seguenti 
decisioni. 

L _ _ 

icorsi dei conirìhuenti 
• . ' ; • 

4ccoUi per ttUera; Zanetti Antonio 
afflttanziere, Padova-Campagna. 

ilespinH/Ohiesa^^^useppe tornito
re. Meli Augusto ^fp la io , Zecchini 

ò. Bflftt oste, Tessaro Francesco 
oste; tutti di Padova. 

Bicoii^^^egli ag^ 
• ^ 

Accolti per intero: Agente sup. di 
Padova contro Paccanaro Pietro caf-

^ _ r 

fettiere. 
Accolti in parte: Agente sap. dì 

Padova contro Angelo Lion detto Toi 
macellaio; idem contro Cellotto Pie
tro bettoUerc. 

Reépinth Agente,di Monselico con
tro Bruu^zzo Jpa(neaicj)5V5per sgravio 

, L , - H . ^ -
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^I«©ss3;a.vr-- L'intendente di fi 
nanza Giuseppe Porta venne collocato 

riposo, dietro sua domanda. 
:l^-

•=E' 

' > ^ ^ - •ir-
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dit̂ iàTTT'. P»'^*roppo che per ora da 
non ci è dato il piacere di scrivere 
ahbiamo teatro come possono dire i 
paesi dì minore importanza che il no-

ietro. •— E se io dicessi di darvi una 
'relazióne teatrale,^ per le rappresea-

ètazioni che oif.vontìét'O date in questi 
^giórni dal sig. Felietti, crederei di 
prendermi giuoco di voi e dei vostri 
lettori. 

La Sala Mori non è adatta per rap
presentazioni drammàticho special* 
mente perchè non ha scena ia quindi 
nulla di buono s'improvvisò ad uso 
palcoscenico, che consiste d'una ha-

' . r ~ - ' - — - ' 1 ^ 1 

^raleW fòderata di "carlct tinta! a terrà 
rossa e gialla. 

Tattavia i monselicensi, o,le loro 
'signore, avidi di qualche tratteniroen-
itQ> perchè digiuni 'da oltre due anni, 
ivi concorsero dimostrando così come 
f sieno amanti del |nj^tro v5ê  imma.n-
Cftbili freque,^tatori, se questo non 

- ' t ' - . - -- , 

• ' ' ' ' • - -'f-^ìl-- 1 ; 

gfcia. — La Gazzetta Ufflcials del 
Hegno publica la circolare ministe
riale 30 marzo ai Prefetti e Presi-
dèlti 'dei Comizi ed Associazioni a-

ie, sul ; corso d'insegnamento alla 
stazione bacologica àlTadò'^a nel 1884, 
^ dal 30 aprile al luglio pei uomini: 
dal luglio all'agosto per le donne, 
i iMip rinomanza dir •q.uesta stazione, 
ftirito aiijmente diretta, e, che/diede 
perciò tanti^istitiiì allievi, iarà ac
crescere cosi il numero idi questi ul-
timi ad incremento di una delle prime 
ricchezze italiane. 

col decorso sabVatb vennero anche 

-..ì 

i r - - ' , 

fiori. Staasera uHìfnfi.r^cit^.della sta-
;gìone. Dìattìó tin affettuoso salut#àllì 
Compagnia Iji^j, augurandole altrove 
buona forturi^^^ 

inaura mi sS|éé--^Tra due cameriere. 
•— È u n bell'uomo ii, tuowihnamo-

rato. Deve essere anche modesto, ha 
Sempre gli ocphi volti: in giù. 
• " Sfido é uu coochiere d'omnibus. 

" ' — F i ™ 

del 5 Aprile* 
Wmsciiè — Maschi N.i — Femmine Ò 

M&irÌMktì^^i, — Lìasa^.-Ulisse-fu 
Giovanni, possidente, celibe, con.2o-
nere Santa di Glo^?iln^I, casalfnga, 
nubile, entraWl di Padova. 

Slssi'ia. — Alexandre Pìtel Fran-
cosca fu Pietro, d anni 56, (lomestica, 
vedova. '^' 

Due bimbmi esposti di pochi giorni. 
Tutti di Padova. 

- ' • 

SPETTACOLI ir OGGI 
' l ' i sa t ro ear&leaMtHg. — La Con%^^ 

,pagnia Sociale Roijgaoa di operette e 
balli diretta dall'artista Gaetano Tani 
rappresenterà 1' operetta : La Bella 
Galatea Ore 8. 

.•.MÌrrarSs difesi' S'èriM©. — Con
certo voèMélìstrumentale — 0?e 8, 
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, ^ivo » segasi».^.r- Nelle domeni-
che 30 p. p. e 6 corr. ebbemjfuògo 
le istruzioni preparatone aglnnserittif 
nella Società sullano'mencialùra.scom" 

, -. 

posizione e ricomposizjone e pulitura 
del fucile modello 1870, impartite da 
graduati dyrupp;a, del Distretto mi
litare con molta chiarezza e.diligenza. 

ste circosiàri 
I 3 -

•vi 

Gì'inteffintiti fSono o l i i r 120 alla 
'•fe^\. J u X u i n I ' 

••-mmy.-
man casse. 

prima lezione e oltre 140 alla seconda, 
Via adunquV'occellentii essendola*soci Ano ad oggi ^^^ 

E* qualche cosa, ma non qi^^nto •'-i^^mtì^àMhyi:--: concittadini possidenti e comntbrcian -A-

^11:^ ^ • W i , . ; 

ti, non siate sSrdi all'appello de\lÌ -''0'^r^affl£^eo>«^è ^^gSJ^I® *Ì«y'«e'F« 
vostre buone mogli e delle genMvo- [^«nterventQ dei. soci, Questi devono !isr. 

^•.w'-,t 

•'-.:.-"..'v''^i;'!';i.^:.sii"-;.', -

stre figlie, ch;e vi stimolano e anzi vi ' ricónóécerìie futilità j JniUtti tutti 

7 aprile. 
uhVìica tranquillità — Feste pa0&^' 
-— Cose, teatrali— La Società del 

• " l ' f ' ' 

Buon Umore. / 
;^L'opìuiooe puobhca si ^àéfìnalroenta 

lersuasa come si esagerò quando si 
"disse e si volle far credere che Mon-

selice fosse la terra spaventevole e 
terribil|i''dei rivoluzionari; dìfattì la 
benemerita gode iij^^questo paese un 
dólce canonicato non avendpifajlamen-^ 
fare che le grida e gUMSchiamazzi 
notturni degli avvinazzati che dìstur- i 
bano il loro sonno. E anche il E. 

L 

_ Commibsario, forse sup malgrado, non 
* trovò sin ora circostàrtza da farsi 0-

nor^^lS meno che egli non voglia ci- ' 
; tare a primo passo pel cavalierato il 

questro fatto d'un annuncio matrì- ' 
moniale umoristico espofito sfonriito 
dì bollo m varie vetrine di negozia. 
In %Tf,Si parola se non si fosse mai 
viato un paese pacìfico, Monselice ne 
potrebbe dare il primo saggio. Non 
per qutìsto manca la relativa vitalità 
dimorale e di progresso, e vi sarebbe 
spesso argomètìto di scrivere di quan-

-f' 

pregano di iniziare una società del 
teatro per aprirlo in Jpccasìone 4sl^a 
fiera ventura— Sono anni cattivi, 
avete ragioiie, ma non per questo yiol 
diverrete meno ricchi dì quello che 
siete. Per qualche momento e per 
questa circostanza siate meno avari 
e ly,^ corrivi ^^pi^sando che il teatro 
è l'indizio d'un paese civile e che 
quindi il nostro non può farne senza. 

È speraì^iiOdunque che a novem
bre p. v. i battenti del teatrino per 
allora ristaurato, si riaprine a questo 
pubblico che ha tanta voglia di udire 
qualche cosa di bello, di buono e di 
nuòvo. 

Si sta àncfie costUiierìdo una so-
cietà di buon umore. Questo sarebbe 
il secondo tentativo, né dovrebbe fare 
coma il primo in cui la società si 
qî jpopose e fini senza dar segno di vita, 

insignorì esercenti devono ricordare 
i nulli guadagni d'gli scorsi cumovali, 
ma più specialmente quelli dell' ulti
mo ; potevano in qualunque ora ap
profittare del tramvia per la piatta
forma di Pernumia sicurissimi che 

I _ ^ I -

nessun avventore domanduvu di loro 
per farsi aervire. 

coloro che non prestarono servizio; 
nel R. Esercito, ove non dimostrino: 
di ossero intervenuti alle istruzioni 

- . - • ' - - - . -

suddette 0 dì conoscere altrimenti il 
fucile modello 1870, ngn.potrannp es
sere ammessi alle prime esercitazioni 
di tiro e quindi eventualmente si tro
veranno esclusi dai beneflcii accordati 

• . 

dalla legge sul Tiro a segno Nazio
nale. V 

I M sogMuip skt, sìtaMgìSìi sili er4»» 
laava riguardante la nomina a di-
rettore del m S t r o Pollinii^Jietrq^i^/ 
formazioni pervenuteci risultò che la 
nomina a direttore dell'Istituto mu-
sleale del sig. Pollini seguì senza a-
pertura del concorso, ma quella no-
minà^W fatta dal Cpsiglio ed ,ap-
prlviaià' poscia *ai?che dàU' Assemblea. 

-—A proposito dello stesso cenno ri
cevemmo anche una lettera del cor
rispondente della Gazzetta musicalo, 
il quale si mostra assai risentito per 
certe parole a lui allusive. Potemmo però 
assicurarlo che non era minimamente 
intenzione d* alcuno dì disconoscerne 
i mèriti, e quindi egli, gentilissimo, 
desistette diil chiederne la pubblica-
ziono. Del che lo ringraziamo viva-

mante, 

•quest'anno chiuse le cucine econò-
miche. 

l Ne abbiamo ricevuto un dettagliato 
^resoconto che ne spiega l'andamentov 
le i risultati ottenuti^hei IQi giornî ^ 
fin cui rimasero aperte. : 

Però tirannìa dì spaziOiclcoatringe 
a differirne la publìcazione a domani. 

La n o S fam^Ua dm,^^pm Trevea 
dei Bpnfiìi, con ,,quòìlò spirito dì fi-
lautropia che tanto la dislingue'e 

icbme è solita in 0^ni'stia HetRipUrif 
nella fausta O C S M P 

ne che Va moglie del sìg. Barone Ma-
•Iritì diede allaTuce un figlio, rimetteva 

alla Congregazione di Carità la som
ma dì lire 500, ^ 

I j^rltiosti alla ,fcjQ,, I l i animo ri-
icónòscenie rendono pubblico J ' atto ' 

generoso ed esprìmono alla nobile do-1% 
natrice le più sincere felicitazioni. 

Mgiiimim^aiilasaiss che questa sera::.. 
^martedì alle oreJ„àfi(?m. nella Sala,;; 
fÉKJpfa Ik Gran Guardia, avrà^ l̂tÌò|duna^H 
terza confej'eftaà^WbenefìGio del Giardi-' 
noid^fi^nzia agli Eremitani. 

Sarà data dal signor dottî ^^^Oesare 
ueltrini, ed avrà per argomento :^ii^ 

I biglietti d* ingresso sì^pòsèoho ac 
quistare, al prezzo dì una lira, presso 
i librai Draghi e Drukerĵ f Oj questa 
sera, anche All'entrata della sala. 

T e a t r o Ve i ' d i . ^- Ecco le scrit-i^ 
ture finora conosciute per^^a rappre
sentazione deli'jìida* dalla' Car'men^ 
della GUi^iMci Q deU'|£?a;ce?sior nella 
proBsiraa stagione del Santo. 

Prime donae soprano assoluto; Bru
schi-Chiatti (Alia), Stella Bonheur 

it(Carìnen); ICopka {fiìocondti). 
Primadonna mezzo soprano: Sthal 

{Ar^nen$ e Laura). 
Prima donna, contralto assoluto: 

Celega Giuditta {la Cieca nella Gio
conda). 

Uomini: tenori : Sani per H ŝ̂ irfa e 
per la Gioconda; De Bassini p^r la 
Carmen. — Menotti, barìtono, e Na-
varini, basso, per tutte tre le opere. 

Coppia danzante nell'KicMsior; si
gnora Adele Rossi e signor Giorgio 
Saracco. Coreografo : .sigtior V. Coppi. 

^mmtro G a F i b a l d i * ~- Magni
ficamente riuscita la forata d'onore 
della signorina Adelina Tani. La be
neficata fu accolta, al suò^pirimo pre
sentarsi al proscenio, da un lungo, 
unanime o sincoro applauso. Cantò 
con grazia e sentimento. Vanno re-

Padova 8 Aprile 

Rendita Ital^^i, 5 p. 0^0 . 
coniànti L. 9460. 

fine corrente. . . 
ì^mepros^o :, . 

Genove • '. . . ; 
Banco Note. \, ^ 

Banche Nazionali, 
Mohiliare Italiano. 
Costr^zipni Venete 
Bancne^Vénete . . 
• Cotonificioveneziano » 
tTraìi(ivia Padovano » 

» 

91.75, „.̂ ^̂ ,̂ 

2.08.1i4 

» 2220. 
» ^ 912. 

376.' 
189. 
225; 
284. 
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Muore in questo giorno nel,^i848 
Gaetano Dòhizetti celebro compositore 
di miisìca. 

atì^facoWdlfgimo, egli ne' prl 
mi passi della sua carrièra volle tor-

• rea modello Rossini, e ne rifletto la 
- I _ : • F , ' ' ' - - • - • . - - • . _ • I I • 

grazia squisita e la maestria; se 
lllfl^^in seguito abbandonò per seguire 

X | l I _ ^ - | ^ / - l l ^ L , ' J , | 

quella del Bellini da cui prese la 
goria e l*abiiità che tanto lo distm-
sero. Ma pm che da questi sommi, 
egli da solo si elevò poi inspirandosi 
ad una scuolà^^^ùuova italiana, che sì ' 
jammìra nel suo stila ^veramente ori-
ginale. / ; • '" 

Stupende tutte sono le opere ch'egli 
ci lasciò, quali per citarne le prin
cipali, Lucia di Lamermporf Linda 

Fa'oorìiàj Bon Pasqualey^Màlisario, 
4lri«crezi%£^r9ria, ed altre molte, le 
'qual i gli meritarono fama immortale. 

k-
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Processo iella Pepariila 
Pres. Co„:Cat;. G. Ridolfi. 

,P. M. Cav. Cisotti. . 
JMensorxr^SacetdoHy Stoppato^ Ca-

storijj^izzo, Perenzoni, 
X I I 

V ' ^ • -

(Seguito Udienza àht 7 aprile/ 
L'individuo,come riferisce TardiaU,' 

che è i a preda a questa vertigine e-
pilettica, può compiere degli atti stra
ni; C à in lui qualche cosa di auto
matico, di^lp cosci ente che può avere 
analogia coUe eventuali allucinazioni 
o dell'udito 0 dell'olfatto 0 della vi-
sta, da cui può essere affannata la 
mente in quei momenti. Spiega Anal
mente un'altra classe di perturba
zioni morbose che è la epilessia 2ar-
xtata^ cioè abbiamo un accesso spa
smodico mentale che sostituisce oom-* 
pltìtamente l* accesso vero. 

Legge dei f^tti, ove si narra che 
epilettici sidiadtìro a barbare ucci
sioni, volendo la strage unicamente 
per la strage. Pass» all'esame del 
Bordignon e trova la sua vita sem* 
plico. A 12 anaì perdette la madre, 

g^Utiì dì un btìliisBìmo tQrhellit di | a 17 il p^drej non ebbe quindi eda-
\ 

'•LiìyitìimuFffi'Wiii^' irfaij^HJi^l: S i i i ' ^é i ^ r ra i * • ; --^>i^s^s^?^'t^^^si^s&^i)fs^^ssxnaeif^^^-Sf*^ 



paz^ne. A 12 anni qenoinciè a,;8of 
frire drepUessiar a 19 f a i r 
li^; 'Viene it t em^^e l l a l e # ^ vìen 
fatto abile lo stesso; però dopo dìvaree 
iserifl scottature che riportò una volta 
cadendo accosto W una stufa e i*er 
cui ebbe a d i m o i a per 50 giorai in 

\ -, : - , - 1 ; 

^^issa poi ai p » n ^ i u d i c a b i l i ad 
ha una Dat̂ oidt di smclra lOde pai^U 
deléfliò Dti Fecondo, che diressi 
ricerche sua ad.uria meta pìii sieurasii 

vato che sia dedito ai furti. Nel falsò 
c'è una esclusione mtHrlÌÌ'& "del tè
ste Bellai: per riguardo all'assasèinio 
può benissimo eBsergti capitato 

ospedale, fu LMnr 

ricerche sue ad una meta più sieuram *pa<> ionissimo eBsergn uapuutu uia.« 
Passa in r a s a t a la maggior parte per istrada e; perder tanto tempo per 

r > 
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dividuo considerato fìsicamente è a 
sufficieiiza ben nutrito, è di fo^a mu-
flcolare piuttosto gagliarda, ^axfouuo 
studio comparativo col dinamometro 

^tóordignon segnò 160; p i i k d i t ^ O -
le}iguardie carcerarie, E continua cosi 
nelle sue minute indagini: allude alla 
fluà pretesa sordità, dico che il suo 
«spetto truce dipoade da una scotta
tura che gli ha rovesciato . la palpe-
bra e da altre cicatrici alla cute. Ha 
«àa buona memoria: la effetti vita è 
suftlcientemonttì sviluppata. Gli de-
scrisse la madre con parole toccanti 
che focero una eco benigna nel suo 
cuore. « La povera m||gj|fadre, disse, 
fufunav buona donna ;i, e sì oómmosse. 
In coticluslona il perito crede alla 
foii'ma di vertigine epilettica od a basa 
epììettoide nel Bordìgnon e la assoda 
col fatti e colle testimonianze. Però 
osserva come nelle forme e 
si agisce automaticamente, sen«a di 
segno: qui invece abbiamo un certo 
DJOivente, un certo scopu, una certa 
intelligenza: in una parola non vi è 

I I " X ^ ^ 

laiuccisione per iU^uccisione. lia faro-
eia dell'atto si spiega o cojla resi-
Bttsnza della vittima o colla oscurità 
4el 'uogó^dove al commiseiimisfatto. 
BÒrdigtion ricorda: Bordìgnon si di
fende. Osserva che ci son indivìdui 
pur affètti da apilessìa, in cui la mente 
flì;consérva normale e di questi è il Bor
dìgnon. Riferisce uomini di genio api-
lottici, quali Giulio Otìsare,PatrPèa, 
mpolebne P , PietrS^ll Grande, Pio 
Nono, Molière e finalmente li fonda-
tore della scuola verista, il 

' I \ • I H 

Conclude dicendo che il suo dovere 
4i^.pento gli impone di diro che l' 
pilessìa nbn ha avuto parte i t ^ p l s t ò 
delittflg;;.^ ,., . • ^ • .̂ ^ 

è a dire con quanto éntusì amò 
ila sSto accolto da tutti questo ©ru* 

Sito e coscienzioso giudizio^ che;;^]^^ 
mostra nell' illustre professpreV una 
somma peri2;i^.n9gU It^di di cui 'si è 

iStoppa^o. Desidero sia registrato a 
-verbale che il perito procedette al-
S'esapa^kicp e psichico del Bordi-
gnoo,/à studi comparativi s^i}|j^ .̂68 
SQrne autorizzato. 
^teMeniQ. Fu autorizzato qui' al
l'udienza. L'avv. Castori afferma, 

Perico. D evo^rbìostare contro l'as-
serto della difesa: non voglio che si 
getti soltanto un' ombra suU' operato 
mio come perito {^pyiiaut%). 

Presidente, L'avv. Stoppato non ha 
inteso di toccfrf^la sua onoratezza di 
perito, solo voleva procacciarsi un 
mezzo W nullità. 

toatirabnianMjifl le-^commenta 
con lògica lèrrai'à è c(^i>ijincente. E-̂  
samihà il fiiò,0(^n truffa :é jtó coriai-
dera, con irrefutabili argomehtalìfni, 
opera di quei tre malvagi che siedono 
alia sbarra. Per Fassassinio tutti e 
tre sono colpevoli: a riguardo della 
BagaMn ricorda ;l%dysp9aizjQ,pa di quel-
r angioletto ehe,,sì>fa la ElyigbwioP-
raìn e ne conimenta la stia innocente 
deposiiiiòna. Smentisce gli alibi del 
Bordignoh e dello Zanini. Trova nel 
•fatto avvenuta una duplice spinta: la 

J , - M . • 

prim|^per sbarazzarsi di un .impor
tante teste che avrebbe tutto svelato 

ei rapportrltì cui si-trovavi^^ìJa se-
Snda nel desid»*ft^urale dello Si-

nini di toglie^lej:. suoi biglietti di 
Monte e la obblì^lione di Lire 110 

^àMuiifirmata. Domanda un verdetto 
di condannftvper tutti e tre e con-
eluda colle seguaftjti parole: jC Se fu 
» commossa questa illustre,città per 
» un fatto gravissimo, dava essere an-
» che la sentenzia corrispondente alla 
» gravità del misfatto medesimo, sia 

andare alla osteria dal Cappellaio 
Là non mangiò, perché si sa che 

dopo racOQSso epilettico l'appetito non 
gli serviva abbenchè gli passasse per 
incanto èon una zuppa. Non sa spie
gare come fra iZanini e Bordignon si 
avesse pptuto tener parola del delitto, 
se veramente lo avessero commesso: 
era loro interesse tenerlo nascosto. 

Conchiude col domandare un ver* 
detto di'assoluzione, se un Solo dub
bio turba la loro coscienza di onesti 
cittadini. 

L'udienza è levata alle 12. ^ 

H. . • 

.. !JiFi'.-.-i 
I h ' ' » [ - ' SJH 

e^r 

(Agenzia Stefani/ 

.!. 

»«pe.cahi.npn abbiano a rinnovarsi 
I i : . *> ! •-•-Jf'liif " " - : f ; ^ f ^ 1 ^ ' - . 

> consìmili reat» eccezipnau, a dir 
>vero,,nel nostro paese, sia- perclie 

*f*Ìa pubblica cosciènza abbia ad a-
» vere piena la sua soddisfazione. » 

La requisitoria durò da l ip : i [2 alle 

Udienza <tnt delVS Aprile 
Parla l'avv. Sacerdoti per Federico 

Zanini. , « .. 
FA la storia deUa povera ]B6.rp|i 

e ce la rappresenta come una madre 
che^ t ì lndona ' te su^ creaturè^^^ha 
abbandona il suo marito e va i)a|le-
irlnà pel mondo lotlS^o d'a sola con-

oberi! r t r o l'esistenza. Osserva come m una 
causa ,conia <inflŝ a 'C**̂  ^̂ ^̂ •'*™'"* ^̂  
bagliore sinistro di una scuro si ri-
vfvè,#..più nobile; al plù^saritib d ^ U , 

^l^i 

S n n à l a g o , "S. — La maggioranza 
della Camera dei deputati si dichiari 
rò ostile al Gabinetto. 
'' WieiffiiiiJs, -S. — I l congresso or
nitologico fu aperto solennemente dal 
principe ereditario chr^parlòapplau-
ditissimo. 

Afteiss), "S. — LÀ regina è partita 
par la Russia per assistere al matri
monio del gî -anduca Costantino, 

Fas-lgS, i . — St.anqtte un treno 
proveniente da Avrioòùrt furviÒ fra 
Bar-le-due e Longaviìle. Alcuni vago
ni furono r,o|esciati;4l,sono alcuni fe
riti. ' '' -^'"^mm^^ • 

ry©m* k @ r k , "S. — Fra i salvati 
dal disastro di Steinmann trovasi Vin
cenzo Lacco itWàno. , . 

WaSpss'mSBO, 1 , — Il Ohilì e la 
Bolivia armarono ieri una tregua per 
,un tempo indefinito. 

iMmén,'^. -.Gladstone^è:quà8i 
ristabilito. • 

presto OM^I ribolli inv 
e Don gol^^; 

.Mancano hotUl^di Gordon, d 
màrzòi] 

Baf tWit t , 1 é ^ Moha:med S^id-è 
arrivato a nome delle tribù ostili per 
dichiararsi pronto a negoziare la pace; 
egli QS&ieura che Osman Digma reca
si iflFEordofan. Annunziasi che Kas-
6ala è tranquilla. 

Cala'®, if. *— Diceai che giùnse*^ 
un dispaccio di Granville richiamante 
Cliffordlryd. 

(Cairo. 9. '^^Oercasi di persuade
re Nubar a ritirare lo dimissioni, par 
e divergenze con Ciiffordloyd che sa

ranno sottoposte al Gorverno inglese. 
jQ!p,edesi che Nubar resterebbe sé Olif-
Brd si ritirasse dal Gabinetto. 

fiOHidris, t . Il « Daily News » ha 
da Varna: Dai rinforzi vengono spe
diti in Albania temendosi vi scoppi un 
insurrezione. — Il « Times » ha da 
Suakim: Delle spjê  riferiscono che 
Osman Digna trovasi presso Tamanieh 
con lOOO' tìoroini protftv a combattere, 
egli ne spedi 200 a Dabaret, per^jos-
servare i movimenti delle tnbù a-
miche. 

ra intermittantéf^è un preseivativèj 
ISntro le maUttia con tag ios^ | «a 
'^Bpedientéf moà risolve in pòcoTemp^ 
la roalattia;^i3iìi vàiuolo, e lo fe spa-
rir^^senza iT minimopericolo, cy>^^h« 
più è meraviglioso nell'uso di quest® 
Elisir, G che si può pronderne" UUft' 
piccola e granda dosa fienzajìf^conào^ 
ed in ogni situazione 4^^|f " 
PrezsRO dè l l t t «©«l ig i ta l i . S , S ^ 

^̂  Per le commissioni all'ingrosso ri--
ivolgerei airAgenaiàMLong^ga;" 

in: Padova alla Farmacia Zarnuu...» 
Crocivia del Santo ed alla DxOjgherìa. 
del 8ìg. G. B. Fabbri», PiazlFUnìtà 
d'Italia*^ , ! 3245 

-'•f.:'!i 

'-•^^i\ 

'M 

' ) 

^^f. 

•?-/ 

I . 

•-*<rtBBI?HHiiOSS^T^BEftTp 

il 
I I \ 

lti«i|)i|^^afl V. -^ Ai Comuni in se
conda Teitura il Hi per la riforma e-
lettorala fu approvato con voti 340 
cóntro 210. Gladstone' rispondendd 

a l i Baràoli&ìiiBe#M 331»^ 
lì sottoscritto avverte ib#i»bb!ÌGO' 

che ha attivato una nuova faibbricit 
di Ifocj&ccle i?£iN6|aalÌ di scelta 
tìose ed a prezzi dispreitissimi, e S(^^ 
ra di vedersi onorato di nUoieroso 
concorso. 
3257 Piani Giacomo. 
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Curckill dichiara che esìste un docu- i g|à per tredici anni primo assi-. 
mentoalMm.EiterodeglieStenconcuisi • % ^ Q sostituto aî  Professori 

Dpegna il governo a; sostenere Ìse- ; ^T. .^. T/«W« ;«* iriA««o •Ur.«. 
:^feente illoverno del Eedive: p r a s d j e^Koha in Vienna^tiea© 
Non ha nessuna difficoltà a comu- aperto tutti r g i o r n u l propm(}^-

: . ._ i - -M_ «^_.„__ _. :, j - _ ^ - ^ binetto nell abitazione; del defunta 
I ' ' 

niCarlo alle Camere sa il precedente 
ministero a il ggmno francese; ritin^^Schori con ingresso^ ^la. 

0. Bburke dichiara che il' d e l ^«ale<j f̂ , 8« WÌS SI oppongon- ..„ — , 
precedente ministoro non fa nessuna 
obbiezione. 
^^Gladstone dichiara che non vi è 
nessuna conferma della dimissione di 
Nubàr. 

§sa Io Sta-
1 : 

ìàMi,^ 

-•i . •• . ! v ! . « ó à ; t - ; im^Wf^fTfw^' 

bilìmento Pedroccht^i, 

: «̂11 ®^gil g ^ i ^ e r e garantite per 
j W anni, é : pure, igìenictie, sjitìciaU 
1 della bocca. "' ' 

. I 

\ 

% 

g 

F. ZON, Direiiore. 
AKTONIO STSFAKI, Gerente responsabih 

I r 

La G S I ^ suprema 

•mmi-. 
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^ffò«ì,àlNffettl5dÌ Bglio W 
*'tendo.ogni,impulso di sentinaanti Ui 
mani e condannando Dìo nell'opera 
sÙÊ , porch^Mo non ha ppsto nell' a-
nimo d i ' ^ ^ J i ^ ^ d i o , ma, apnòre, si 
ràccogiiei.daUa.b^ccft di lwì,),^|Ì|chia-
ràlfoha che il padreè «ssassiolj.isìTi-
corre quasi al figlio perchè aiuti a tra
scinare il padre sul patibolò. Osserva 
coma la difesa non ha voluto far del fip 
giiq Zftipi uno scemo, che non è'd^ 
darsi gran peso alle deposizioni dei 
cOndetec^i 6; che d'altra |>arte è j g 

ermò laJentanza pronunziata sot-
fo^éagasta: condannante ildirettore 
m à i ^ m ^ m m ^ ^ otto anni di 
carcere per offese a r r l T l l Tribunale 
ordinario 'condannò il ^direttore del 
giornale Corda Aallà' stessa pentt^*Il 
inuovo direttore del JVo.(?i*easo fu ar
restato per a t t a c c h ^ v ^ l ^ s di^. 
^jrettou0fe.e i due p r Ì t t c i p a H ^ d a t t « 

del Progresso souo,^||iggit|si|.A^I^j i*> 
processi sono pendenti per offese al re. 

:im..'- • • • ' . • " • ' • 
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P a r i g i , "S. — La Norddeutscìie 
dice: èécondo il consiglio dei medici, 
Bìsmaik dovrà diminuire il sijo lavo
ro. Il cancelliere ai» dbòìsa a mante-
ner% la dilezione degli affari esteri, 
alieirando che gode la fiducia dèi Go-
verni esferi; inoltre gU^^ffari non 

' proaiicono attriti cbè rendano difficile 
la direzione degli affari i f^ipì . 

••ki-.TA-.-
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StoppM>. Non avevo intenzione ve-*' 
runa dì attaccare lo splendido e co-
sciensioso giudizio dal perito, cbe noi 
pai primi! apprezzammo altamente. 
Però protesto còìitro tutte le disap
provazioni, di qualsiasi parte possano 
Venire, trattandosi di causa capitale. 
Ta ritirare poi la dichiarazione fatta, 
ili Verbale ed il Presidente trova Toc-
casiona di encomiare la sua integrità 
é4 onestà. 

Introdotti i testi Michelotto e Mar-
colongo depongono di aver visto un 
dito fasciato al Bordignon dopo 1* as
sassinio, senza precisare proprio là 
data. 

L'udienza è levata alle 12. 

Udienza pom. del 1 Aprile 
L 

Esordisce il P. M. mostrando come 
BÌ tratti dì una causa indi:&iaria; ma 
che però gli lascia pieno ed intero 
nell'animo il convincimento della rei-
tà. Parla dello Zago, del Gasparìni f>̂  
del Rampalfò e deplora che un'inda
gine leggiera abbia potuto recar dan
no a questo persone innocenti. Per 
quanto riguarda il Rarapazzo ha una 
paî ok di biasimo contro il delegato 
Lutrarioì cha redasse la più parte 
dei verbali. 

¥• 

r.. 

probabile Che Zanini abbia al primo 
•venuto confidato i suoi segreti. 

Dice che il riconoscimento della 
BagàCin nei fatto della truffa non è 
riuscito completamente, cha fu escluao^^ 
essere il Bordignon andato a riscuo
tere denaro^#(ìer quanto al Zanini le 
perizie calligi:afiche non sono il' mi
glior mezzo di prova. Trova che in 
tal reato non ci ha spinto pel Zanini 
0 spinta non adegnata, ^ r c h e non e 
provato che la Barnati ne sa pesa e più 
degli altri col fatto della truffa, 
c.t̂ % d'altra parta sa lo Zanninì col 
l'affidare pegni npn suoi ad usura 
Bèrritii cómmeftva una appropi*ia 
ziona indebita, rea di ricettazione era 
pure la Bernati. Onde c'era per en
trambi la necessità di tener celata 
ogni cosa, e nulla lo Zanini poteva 
tenere da lui. Mostra come anche pel 
Rampazzo | | a n o gravi gli indizii e 
conclude la eua bella forbita arringa 
col dire: « Se la vostra coscienza è 
tranquilla, condannate, o signori giu
rati, ma se un solo dubbio, se un'om
bra sola di incartexza vi turba, ricor
datevi che non potete essere onesti^ 
che ad un patto: assolvendo. Ricor

vi che il dubbio e l'incertezza 
dell'oggi potrebbero essere per voi il 

rimorso del domani ». 
I,'a»y. Castòri difensore del BOrdi-

gaon osserva come l'opinione pub
blica è manifestamente impressionata 
in modo sinistro par questo reato ; 
spiega la necessità degli incidenti 
sollevati : dimostra come la spìnta a 
deU^^uera non possa essere stato che 
il furto, ed il Bordignon non è ptO" 

B° a r i a fie&@aaiai*l affitto Sa Fras^®! 
JUtìitUiras, ©, —Elezioni.—Briìll 

repH;blioano fa eletto dggutato con 
V0U5859 contro Gorne monarchico, 
che no ebbe 4604. 

PaB-igi , 9. — Il^Jl t r to malgra
do Ftjrry e Waldek che sostenevaao 
il progeùòffdella Camera, mantenne 
con voti ' taf contro 125 il suo pro
getto, che stabilisce lo scrutinio di 
lista per circondario pellê s, elezioni 
municipali dì Parigi, e respinsa l'in
tero progetto di elezione municipale, 
con voi 170 contro 69. — In seguito 

iìne:ll^i di ^ g p a Bozzolo Giallo e Bianóò 
SfezióS^ a. sistema celluìare 

Allevamenti per riproduzione nell^ 
Bigattiere dell'Istituto — Selezione 
fisiologica e microscopica — Ovaturé 
di farfalle longevo — Ibernazione ra
zionale-
Oncia di Graì^mi S® Prezzfl,^JU^:-é& 

per grosse partite prezzi a convenirsi , 
Rivolgersi per ĉ osaW^̂ *̂ '** * schia

rimenti al rappresentante in PADOVA. 
s'g. 'S'Irsiirefiffi CJo]ppa^ffii*tt, Via S. 

spedizione di Programmi gratis a 
chiunque ne faccia richiesta. 3173 
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: Q u t ì ì f ^ S t r a fino Lu^^J , 
SCO lire 4.@© - - mezzioT^ fiasc© 
l i re ».4I0. - - = 4 ^ 

T ì̂̂ IBSSS^^Wr > 
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iM«P Chianti marca F e r i ^ 
Iìi^^4g,Ì^ al fiasco — md,vcà Gialla 

. é o al fiasco. 
¥ i l l f t , 4 ^ Easto marca Rossa 
A. i^Ej^l^js-.|,i-7 

A -- n --• ^ - . i ^ l ^ L • . • l ~ 7 ' - T - T " ' ^ ' " ^•'J 

^ ^ i ^ ' 

V. 
...•-/•^•--L; 

Piazza dei Frutti - Padova-

Deposito ^acque purgati ve j j i 
Montecatini, delle sorgenti Tarné,^ 
rial e Tettuccio, a citftesìmi '^W 
Ài fiasco. • " 

L . * . 

• . ' ; ^ • - L ^ 

/^'j^;i|^ 

tiiji ' i if 

i 

a tale risultato, il presidente dice che 
vi^tf'il disaccot:da^ delle Camere, ̂  
Drofcabile si mantenga lo statuquo Q-
lettoiale. 

Av^gaies, 9. — Lecombe rapu-
blìcano fu eletto deputato. 

IB'iia^gi, ^, — La Ciimera conti
nua la legga sul reclutamento, senza 
incidenti. 

BeuttSaa, "S. — Agitazione tutta 
nòtte; nessun incidènte. Una rissa av
venne a Desfrenes fra gendarmi e mi
natori armatî ^^di bastoni, la truppa 
intervenne. 

Aaag-Jaft, "Sf. — Nella riunione da-
'̂gli operai del bacino gli oratori at^^j 
tacearono violentemente le autorità; 
domandarono il ritiro delle truppe. - -
Le truppe dispersero a Demain, i 
gruppi che si formavano alluscire 
dalla riunione' 

P a r i g i , 'S, — Gli oratori del Con
gresso di Rouba'X continuano a pre^ 
dicare la rivoluzione sociale, Domani 
vi sarà riunione por organizzare un 
gruppo di donne. 

C a i r o , ^d, — Hussein telegrafa che 
i ribelli occupano le strado al di là 
dì Barber. Comunicazioni dicono che 
Kartum ò in aperta rivolta; temesi 

Anche in quest'anno, all'effetto di 
eseguire colla massima sollecitudine 
la, moltissime commissioni J l i l S?©-
CACCJE il sottoscritto firà funzio-
na( e due forni ; ed avverte quindi tut
ti; coloro che intendono approfittarne 
che egli assume l'incarico di spedirle 
filjftnché in qualsiasi; località a ddW^ 
pllio senza alcun incomodo per parte 
dei clienti. 
3256 lsla€ÌBaéo N a v i l a r i . 
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SPECIALITÀ ÌGiÈNICA 

DEI FRATI A80ST1NÌANI DI S. PAOLO 
Coil'uso di questa specialità igie

nica si vive lungamente senza altrit 
medicamenti, seWza bisogno di farsi 
estrarrtì 8àìi|ue, rinvigorisce le fft0e,.> 
ravviva gli spiriti-^yitali, afaia ed a-; 
gpzza i sensi, toglie il tremito dai 
nervi, diminuisce i dolori dalla gotta, 
produce ai podagrosi un mitigamento; 
egli purga lo stomaco di tutti gli u-

, Biori grassi e mucilaggìnosi del san-
I gue, ammazza ì vermi, lìbera da co

lica dopo pochi minuti, rande lieto e 
mitiga il dolore agli idropici, cura e 
guarisce irPun*ora le indigjestioni ri-
BVegiia il timpimo ai sordi iazuppando 

, un''po' di cotone, purga il sangue e 
ne promuove la circolatone, ed è un 
perftìtlo contravveleno, eMcitu i me» 
strui alle donne, restituisce ossia l'im
mette il colore od il buono e boU'a-
spetto; purga insensibilmente e senza 

dolori; con tre dosi si tronca U feb-

di GIUSEPPE INDÈl 
Oltre alle friSpedizioni allVingros'sc 

VENDITA ASQflE AL MINUTO dì 
C a p p e l i l a CBÙsBd^^^.di Stìta_ 
feltro bassi sul fusto di tela; delti 

I tutto feltro'Msci, neri e ctìiarì. ® i -
S5SB« per società,;. *^apP^SIÌEsS par 
fanciulli ; CiappelH &»©£• aaie^s?'-
A^tì\ C^i;»|»<3llt di feltro per si
gnore; verniciati da cocchiere;_6n»i»* 
>©*« di seta; ecc., ecc. Si î ssumon® 
. CQIgmissioni per corpi di musica, sò^ 
"'ci¥tì ginnastiche,^ guardie mumcipali 
campestri e boschivè.ìi tutto a PREZZI 
FISSI,m.FABBRICA quindi ccu EI^ 
LEVANTISSIMO RISPAHMIO per l'a-
quirente. (31?2> 
ffiorgi» €odaÌMga^a,'AI. 4lf.SS« 

Preziosa e balsamica, indispensabila 
par toelette e bagni, utilissima per 
aliontaptfi*^ la cario dei' denti, appro-
vatii dui Conaiglio sanitario di PadifS 
va, premiata t̂ ulìa Società d'incorag
giamento, nel 1882-

Inventore e fabbricante Aiatossl^ 
B u l g a r e l B I -^ Padova, Via dell'U-
niveisiià, N. 6. 

Presso di ogni Bottìglia L. A* 
Trovasi vendibile ahWf presso fil 

negozio Lorenzo Wdlla Baratta^ di
rimpetto al Caffo Pedrocehi. 

'Deposito in Venezia ^WEm^pono di 
m - P o n t e dai Biuettorì. 310^ 
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p̂ s* PEster© Si rlosTono esclusivamente pressa.^» fràNZÓNI e d̂ ^ 
m Milano presso A* MANZONI 6 Gf Via della 

p E ^«0^-8 0 : D: 
^ -

ESTICO 

r -

tliprisi, vendibili all' ingrosso, presso la 
Agenzia Lonĵ ega,, Ye?5ezk^ al .dettaglio 

, Ê  provvidenziale che muovi ritrovati con-
coirratìo a ttìtevare laiimànitèsB'fflretite;Tà!0 

'serica dubbio ,è-'f(Iìiai-ait' a l«l l j |^ | f lààèé --• 
liquore leggermente amaro —eccilàntejii^cli-
geetÌQue e 1' appet.ito, febbrifugo, purgativo 

>c">-<-r.:;iK^"^^ • ì 

7rì Padova alla .ferìpada imbelli ed allalfeblando o depurativo del sangue. 
iV.iè^ 

4i^g|e^|a a.' B; 'tabris, Piazza Unità d i 
tàlif '"" " 

11̂ . 

•ei" 
que metaìlo, finimenti da carrozza,^'" 
fifetiti; da;; Chiesa a^Jj.** 

BRBm 

• ^ ] : ^ 
.•••' tocsliloslr® iistlelelfile per "mar-
care e contrassegnare la bmncnena. lirez-
20 L. « , * © . 

'^•'Hm infallibile 
per la distruzione dei Cimici, serie 
mirabilmente per letti elastici, étì altri 
pobili; ciò cbe non puoi assolutamente 

ttenersì colla polvere, Prezzo la ibgtli 
glia Cétìl SO. 

? T ; . - : T ^ ' M ^ ^ ^ # 

invenzione pei" rimettere à nuoyo;:-l^^^ 

?̂  

-̂ -

llstm§§t.aBie«&. _Ei;:e|niata, 

r argènto, il rame, il bronzo e 
altro^riiétàllo/Ceriti Biì alla boUiglìi, 

. ' r ' ; M • ^ 

e€3M0?.,Ool sapone al 
lieie^W^a qualsiasi, ^isiccluada qualun
que stoffa di lana potqni^Q^. Prezzo cent. 
^é al pezzo. ^ :. ,;.,., , . :, . 

biso- ! ««»»l«fc:?^ÌI 

Fu esperimentato efficacissimo nelle febbri 
spèòiafmente' rnslat^icbe, nelle tarde e difficili 
digestionij nella diS|i'ep9Ìa, -nei borbòriglibi dì 
VéJltré^e nel vincer© la-' colica. E' VercoifueO, 
eccita la mestruaaione, corregge gli umori, ed 
espelle le materie acri/bì'llosQ muccose e cor 
f'dsiVé. Preserva da tìial'àttie c|iiunq«Gadogni 

Xtne'̂ o ne ĵ ipend-a iiv t?e n^atWe consecutive 
una bottiglia divisa ^nH^^gpEirti eguali. 

t é rtìlfifcbmànd'ànd aboàsianzftiiyyngo espe-
'H*Kéntb,J^^ggArìgioni ottenute e'ie;,éitteata-
zioni di medici ai3tìntis$imi. 
, SJjî acqiuistaijpĵ ^sso 1*inventare Hi?5si Z^̂ m -̂
meo in/Baldqjj^a (per E^te)r 

In Padovai^ressq^e faftfcre: Luigi Cor-
neJioaii' Aggelò — Camuffo e S. Cleme^nÌe 
N.,,1S'S — Presso V Amministrnzione de] gVòr-
naie il Baccmghone. — In Ferrara presso la 
farmacia^MflHjm, via Cbiari N. 90 e la far-

.macia Pet^f^^Piazz^Oommlftio, 363$ — e 
pt&B^qFedexicQ X{apck%^a ^^^4rv S.^\a^o di 
tendiniara presso ScoWi ^U0|M8t£, droghiei^o e 
farmacista. Preaxo Li 4 alia ÈoltfaTia. 2998 

-K 

\ -

nvrxxjA^sro^ 
VIA S; PROSPERO, N̂  7. 

; (Premiati con medaglia d!oro.Jilj'Espos[zìoHe feionafe di MHèiio, !8èt 
Viónna 1873 - FHadelfia 1876 -^ Parigi 1878 ^^Sydney l é f l » Melbourne 1880 

• BruRtìlies I88Q. 

ti 
t . • • ; : 

at%^ 

^-

m 

0^ r ISIUMERI DI SAG 
e unico 

•fra i'-:É^.U^ì.' u 

giio dì operai e cop tutta fapil#ognun^^^ 

#na, l)qttig^a^|n|;.|§f 
Klà^i- « -J'f 

©lab i l e per, attaccar e ed u-_etr€i gwawMise per, 
^m»Agtì^|Ptìa di cnstaUi,^ vetrerìe ecc 

H . . 

fe pisFlè p;jac '•f# 

JL 

dello splendido, più e 
Giornale dj, Afo^e, che.es^guisca.nMkP^^^^ 
oftìciVie tutti ì clichès su disegni originati e 
del suo Mmso speùialè 

« I 

dato da éelebruà mediche ed «sato in moUi papedalì.ll F e r a s ^ i Brsìaaes^ non 
si deve confofidere córt molti Fernèt méssi in co'mmfiHiò dà. poco tempo è che 
non sono.che, %ri$p$rfette e m^^ lì S ' e r u e é SSra ì ica estingue Sa 
sete, facilita la digeBtìonewètimola Ì*appeti^o, guarisce le febbri intermittaoti, il 
mal di capo, capogiri, rnili nervosi, rna) difegato, spleen, mal dì mare, nausee 
in genere. Esso è W©rmalC§!9^«9-/&BiitÌit!«lerl©o.'l • "' ' ' " 

EFFETTI GARANTITI lìA CERTIFICATI MEDIO! 

^'V 

i^ftEFETTURA APOSTOLICA DEL BENO AL CENTRALE 
; . Bensfà!! Kishmgur, 8 Màggio 4883. 

i PREO. SlGNOm F.LLI BtìNOÀ, ' ' 
Qualora le SSff^LL. mi tacessero ragevole^zà di lasciarmi avere il loro celebre 

F e n a t i WsP a fa© a a prezzi ridotti come ranno sco^so^ ne prenderei dodici doz
zine. • :-', . 

,Ijjpttiino,F©s|j|^J-ci èrmpUo v̂̂^̂  colerosi' i q^alì nbifi di rado .col solo 
bso del medesimo awperaiip.ìVi>maJore8nQrtale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale, il F e r i a e s l E r a n e a ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
lantìi prodotti da ^"'osto clima eccessivameuie caldo-

loro f̂ èr̂ ó, T^ iPozzi, Pfif:"Àp. 

•\ :ì. 

Il -

* • * 

+: -

• ^ " ' r . . , . N 

\^-

n 

^''K:':ì.'ifcr^-':m^'^^'Myr\ ÌH/^\^:L^JJ^^' 5 > L > ^ ! 2 * -r^^^_v^--^ih 

^ } --I - --. 

^ ì 

(tir aiuta ottjp. 720,000 cojpze ,m i^Jingmf 
\ -

si diatribuiepono a ohiiitiidomapda atta Bia^ 

C( a 

• * ' ^ 

Milano. 

rr 

la.' §li©tni:al®ifie «^eite 
•^ gàito tóìicfe dttènum da molti d^M ' 
-uesta portentosa imiscéHanlèa, .c,qU*esp̂ *.j 

mento' fatt% d^órdine dei Ministro A^Mb 
^*^«u^à, ba irìs61fe V̂ iii^entore di. poriy^^ 

^ commercio acciò cKfePff*pubblica possa 
^ ' ' godere di questo: sicuro ritrovato^ 

^-H:. 

"-^•«T^l 

enere, lappeu ei;*;r con tma spesa mi 
OT Pt'exizo LI f,̂ ,̂@ pacco grandB^. 

cent. <S# pacco 

PREZZI DjjQBONAfe '̂ÌCO 
: franilo n§l ì^aino^^ ^ 

,j anno sem. tri 

La..'S^a^l|^^i^ da in un 
^i^no : S 0 < ^ incuneai ori 
Hall : ^ 0 ® modeìlj da.faglm-

^ ;..Té;^^S®# 4isegn,^,,.per:rìcML,;,; 
bvpri, 8GĈ ]>La G:i(ande Edi': 

tòZtone hftjnoUre®^,figurini, colorati artìa^i-
camente^U*acquarel)p,,;f 5^^^. .«^, ' -

Tutte le sV'>^e;d^.^®^8^^*^^^^^^ ™^-" 
aizzino; flt Giornàie di Mode 

rS; mu^-

h ' 

L ' ^ 

^ i . > 

MUNICIPIO tìiSÀÌPOtì 
Vpóli, ^Dicemhre \B1% 

CertificoLÌp aottoscritto di avere somministrato neffÒspedaje della Conocenia 
il FoFiì©® lsfffiis©a ai convalescenti di Colera.con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la toUeraM a siffatto liquore dèi tubo-gàs"iroenlerico> dei colefosiy/| 
1̂1*011 dopo così :fìèitiar.mH)||Mia»*^^<>gUQnOî ere se|n^ibilisBÌme^lei^;vÌe,.digei5tÌ¥e' t a 
princìpaJ|,^,azion8 è V^Uivià, digestiva che si ridést^a, pnde il progressivo b^nses-
seré cbe i convalescenti ne riseritòiie. 

: ^ J? ilfétffc() Pjnwianf^riANteco FEDE. 

P é r ^ ^ r ^ U t à iella firma dèi Dott Fi1^DèescQ,.|edtìi-
' ••-'•'-••••-'--•••••' .li:--'-", :.• .-J^-iS^daco SpiNijyLii--''' 

Visto ift'^l^gajliazssione della firma soprflscri^^a del Sindaco di Napoli,'pVlPre-. 
"bVtO 8egiieJ^^firmft._; ,_,, , ^ - . _ . _,^ _,„,„,;^. y': •: . .^: ' ,o#l^^ ' _ • '' ^^ft 

f-

ri''-

•£• 

,i: 
r"^ 

î 

ZI: tn Botlìqlie da litro L, fl __ J Piccole L. 4 , 

- ? 

. j 

U'̂  

J^-

& ' 

.1 
^1*1^'^^ 

1 
^?anÌ>,^Cor«tìl?fo?r^<' i>nan«e2e 37, Milano 

• j ^ 

25.. n 

La Santità dì Nòstro Signore, n 
^--i^'i 

;io 487 ':;iiJ -

de^tiM^cBtcedere al signor 

S' 

Réntsa'del gioirne Ì 3 àrid^nte jij^è^ bbn ign^^fó^ 
io|^fÒvannii^Maizb!i'ni fàrnaacìsta in (jue^ta,,capitale la Medaglia, 
fàèòWdi pot^à0n;e;}|regi.^ifé jl ppttp, e ciò in premio ^ell?aver:egU,; 

per avere Nùriieri di S t o ì o . 
K t 

LE TANTO RINOMATE 
J i . - Ì = Ì ^ h . P L ^• i:̂ " ;̂"^*iì̂ .̂ 

- ì - ^ - r- ' - thJ^^Ì-^-^ J i lM-^^f . - ;y 

DOTTI 

-i--f-
^ : ' f " ; ; •! 

''Confondersi.^^ nximerose timtaùont multe vòlte dannose) 
i^ um Aims€ÌÈ^ào.', 

i. 

eidèràziMe e riserbandosv di fargli iq^antoi^^^ipa, ipegvenir%^l|^^^^4|giia di. QUI soppa,, l ? w -

feSsòn.BaccetU, Mazzoni, VaUri e.Galassi-
Resta adunque avvertito il Inoboiico tm lo Sciroppo depurativo ai Pariglina inventato 

d a l S v . GiovamH Afaiaogmi dkJlHtha è il Mfgliore %|ta!ttii*aépura'tivipérchè*non conti 
né alcool né raercur|g|f^:i§upi sali, rimedi V"ltrnon sempre giovevoli e spesso fatali alla>8alute^., 
perchè è c&moosto 4»'succhi v^gguii eriginenJeigM^e,^ spio; ScopertiviV^ 
éèttìh sconosciuti,,»! Preparatori di antichi nmedu consimili- e per qnosto è Punico Deou- - £ 

i 

nervosa ^e9m,é.:m^^^Pf ^ f t f . K 
*e nelle persone eccessivamente ner 

reduce soffocalidhe negli 
^ ;:-v':.^ ^ / > ' - i ' - : ' . . • 

asmatici 
parsone eccessi va cnema uHivvfrse «. uausa d indebolimentO;.g^" 

nerale per abuso'delle forze viialì o î er̂ 'ltfrigh^e nrfàiKttié. 
rauca, sintomo'di catarro poìmonale.e dì etisia. Colle pastiglie del 
Dottbr Fecfter'se ne rtftìWnVgli che tanto contribuìscoao 

àto. 
a ai 

^r-^m. 

allo sfinimento 

f--,^ 

U TO 
IO 
TO 

erpetica che produce un :fp|te prudore alia gola, dà tanta noj 
sófflrentì. , , ;, 
ferina (0 asinina) che *£®l6 con inais^^ìta i bambini cagionando 
loro vomiti, inappetenza è spuli sanguigni. 
dì raffreddore sia i-ètente cHé%onica, e le gastralgie dipendenti da 

Ha-j,^. 

S h al cavaliere, Giovanni Ma ini perchè ^foceva inserir^tì nei giornali le sue lezioncine popor 
•a|tPsso le va ricopiando parola per parola facendofe pu^iblìcare nei giornale 
fare il.̂ i§iJO ri^po^dk. r - , % # ^ b l i t o . - - Ha, inteso il bisogno di iar credere aU*W' 

con8^pev9j^,p^^}i^f^^^vere,ri(^vuta ujr̂ â  m^dag^yv d^argento per il sud ©epurativo ^^^ . l 
da classe m ballottaggio con altri produttps'i 

che iì̂ suo Liquore rion~COntiene, né alcool, 
Chimica fatta farebella posta da un prof 

su bòtiiglìV preparate» ad ft9,c.i^^^9^ 
domandi ^Q^ipveJo ^civoppo di " 

< _ 

tru V» ni i 'ui iai iai uuiui 'u i» labiiu i t t i« u a i i u p u s i a a a u n prOI. 
ple^ftduoqiie iinv̂ î ^̂ ^̂  affatto dini^f^tiio 
? « m ^ « « « a i f c M v ^ v . Gio^i^^^ di Bpm:^ c^e 

SI fabbrica nel proprio Stabilimento Chimico della Colpitale e non si faccia dare a t r i deou 
rativi omonimi poicnè VI sono yitp|k:jrivenditori;;di questo antico preparato, che con giuochi 
J t i ' .. .^ ̂  T^ ' ^ r ^ ~ « i ^ n j4/\^nt f i a t rtAWVi Awìkl^^A A i /"A K K i i f / « n f r \ r*a ' ^'>iil a A^'/i#vt.^iri i w t j ^ A . A #i ̂  H A . ~ 

^Jx^>\. 

i-_ 

^ ^ 

'.-?* 

.••^•^5 
^^ 

:"vji - r - ' k 

? I ì̂ 

- u 

possono 
rmalmente pre 

però si prendono 
8 one. 

nella qua.ntità di 10 a l2 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa i 
m 

lÌPBli «lidttci Mnlrant..Uori hanno faSifì'ciitO le ' Ì*S»«5:He del | |»«vJI«Sfca!«-
i m i t S l a S r i involto e . lM.tr«^ìWe.i te .^J^l« M i t i . . A, S S l R i t p , « 

^1 

di parole, giovandosi dal cógnoMWdél ù bbricatoré éhe èonienimo a quello del Cav. Giovanni 
Uazioy\^\Jper aviditit. di guadugno procurano vendere questo ans5Ìchèi,l.||f^p Sciroppo/d% Ba- ' 
riglina'composto, — Si vende m bottìglia da 9 line/e ,5 le mezze/— Tm^bottigfie (oheèJav^' 
dose oer una curatetolte m una sol volta dal Banco cioè allo stabilimento Chimico, si danna 

pec.ALnj5- • Perf^fuon ai spedtsconpuft'anche per L. 27 ai s'gg. riveriditori si 
accorcia lo sconto d'uso. E'spla^eflte'gimxitito lo-̂ ^̂ ^ 
glina composto, quando la bottiglia porU impresso «al v«tro AarwadaGfl^az:^ 
zòlini, Roma, é̂  la marca di fabbrica deppsiiata conae,la qui precinte Uftìt?k, Ĵ  
al metodo djjn^o filmato dal fabbriclforò^, è avvouV In carta gialla avente-
la,targai in rp^so sìm.ye in tu^tl^fam targa dOr|tà della,bottiglia, e ^ m a | Ì ' . ; ^ 
nella-,parte superìqre da consimile marca dì fabbrica in rosso. •-. I . , 5 

Distìnta con "Meda
glie alle Esposilicni 
Milano, Firìheoforté 
sim 1881, e Trieste 
1882. 

. i i 

Distinta con Medai,> 
glie alio Espos'zionvK, 
Milano, Francoforte 
sim Ì881, e Trieste 

, 1882. • ' » • • 

t*.g-

Deposito generale per 1» ttàtia • A>. MANZONIe 0. 
Mifano, Viu della Sala, 16 - ^^RS«,"stessa Caga, 
"Vî . di Pietra, 91. 

C^m c e n t . 54». a ' M l M l f » ni ^ f l d l s o e . 
in ogni parte d'Italia. 

l u Fsaslowìa nelle farmacie Pianert Mauro^ Cor
nelio e Zanetti. 202 

l ^ 

f ^ - ^ > - : • ^ 

- --•{, 

L'Aqua dell'Aitail©® F«a«iffl «H.FeJaìi è fra ile ferruginose la più ricca di ferro e 
di. gas, re per consjgg^pza la? più efficace e la m(?gIio sopportai^ dai deboli. — L'Aqui? 
di t '«jo!,oltre essere "priva del g«ftiÉ»o, che esiste in quantità in quella di Recqaro con 
danno di chi ne usa, effre il varit'fl'ggio di essere una bivita gradilia^e di conservarsi i-
naltSatft-eigflsosa. — Serve ^ a b i l m e n t e nei dolori di stomaco, ptifilattie*d' fegato, dif
ficili digestioni,Jp^j|)ndrie, palpitazioni dì cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Rìvxtlgersi alla ©iircs'.ìii'nc aSeslIa FÌIÌÌBIS^ iH •Ircscles , dai Signori Farmacisti e 
d^osifi'annunciati, esigendo senìpre la botti{>Iia coiretìchetta, e la capsula con ita-
che preRBOvi Anflc»-I^*MB*«;1^©J»-B«r^^liieitl|., 

11 
,-^11-mf 

i 9 Q i | f i n E i r v i . 
In JP»«ltì^^aa deposito principale presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal signor "' 

redrocc'hi N. 53^A e pressò la Ditta Pimieri Mauro e ÙJ" Lappo Antonio Piazztìtta redr^cclìi ÌN.,,OÌJ4A e p 
e alle farmacie Cornelio, Bernardi e^Wrer Bacchetti. 2992 

[ ^ I ^ H r l i 11 É-. - I • " i • " T - • I • " T ' i r ^ * * ^ » W > i i ^ ' * i ^ M / - ^ ' ^ * | M i F „ y i ^ ^ ^ É L j a ^ ^ : , ^ n j ^ i J i ^ p i i T ^ ^ ^^r^t^m^^-' 'wj j . ^ ^ ^ f c a J ^ ^ m J » ^ ^ ^ i ^ ^ -

I i k y V J - i H i x " ^^^^•i.:Jy^^iiv^ai^k^'•^v»isi^*^^^^ 

Piidova, Tipografìa del Bai^htgttone Corrisn-y0n''*h Via Pozzo Dipinto, N. ĉ t$do. 
ì^sa:af;:^.^M^ì<££qjttill|[niik-^aB,Jjgtf^ •:rw.^i^ìiflli^4^aiJ^^iia^a4li•in 
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